
 

 
 
 
 

17 settembre 

IMPRESSIONE DELLE STIMMATE DI SAN 
FRANCESCO 
Il serafico Padre san Francesco nutrì, fin dalla sua conversione, una tenerissima devozione a Cristo 
crocifisso; devozione che diffuse sempre con le parole e la vita. Nel 1224, mentre sul monte della Verna 
era immerso nella meditazione, il Signore Gesù, con un prodigio singolare, gli impresse nel corpo le 
stimmate della sua passione. Benedetto XI concesse all’Ordine francescano di celebrare annualmente il 
ricordo di questo privilegio, che rese il Poverello «mirabile segno» di Cristo. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Dio che, per infiammare il nostro spirito  
con il fuoco del tuo amore,  
hai impresso nel corpo del serafico Padre san Francesco 
i segni della passione del tuo Figlio,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di conformarci alla morte del Cristo 
per essere partecipi della sua risurrezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


